
Inno alla patria

Autor(en): Rarblan, G.

Objekttyp: Article

Zeitschrift: The Swiss observer : the journal of the Federation of Swiss
Societies in the UK

Band (Jahr): - (1938)

Heft 866

Persistenter Link: https://doi.org/10.5169/seals-692401

PDF erstellt am: 27.06.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-692401


•Tune 18th, 1038. THE SWISS OBSERVER. 2151

MAGGIOLATA.

/'«r.s-ttMf//«, guaudo scewtZi dat G/oi memfi
ft sorridowo ft; /onft, /nrc7«' set ImWa

bellii e sana la nostra montanina dalle gonnelle
corte, rieche, a liori ; uu tiore lei stessa. Le fonti,
ciliare, serene, sembrano davvero rlie al suo
comparire, diventino pin chiacehierine, sembrano
cautino quasi. Vara ereatura tanto simpatica
quanto sei semplice, eon ipiel profumo di polenta
e di tieno che ti porti in giro. l'eccato che tu
pare, come tante altre cose buone, caratteristiche,
vai scomparendo. Oontadine scliiette, sincere clie
solo vivono compresse nel loro arduo lavoro dei
campi ; che rallegrano, con il loro sorriso, quelle
casine nostrane il cui unico ornamento é nno
sl'oggio di gerani e garofani, suite finestre ; e

pannocchie dorate e candidi bucati che sono nn
piacere a vedersi. II " inodernismo " ha fatto
capoliuo anche nei più remoti villaggi, sparsi in
cima ai monti; posti negli angoli più isolati
del le nostre valli. La contadina ora ben rara-
meute s'accontenta dell'abbigliamento modesto
che la sua ava portava, schiva di tutto ciô che
sentisse di " cittadino." La vedi, invece, anche
lei sfoggiare la moda (telle damigelle di città,.
Forse é per questo motivo che nei negozi c'é tutto
lino sfarzo di costumi ticinesi, e abiti di Valle
Maggia, di Verzasca, di Onsernone, in miniature,
per bambine, che attirano l'attenzione dei
forastiei'i, e capiterà cosi, di vettere in qualche
lontana città nordica paesanelle ticinesi, che
(liticinese non avranno che l'abito. Magari un emi-
grante nostrano incontrerà. queste bimbe esoticlie
"alia ticinese " e con nostalgico stupore, quante
reminiscenze dolci nasceranno in lui; crederà per
mi moinento di essere ritornato tra i snoi monti,
nella sua valle, sarà tentato di scambiare qualche
fnise nel suo caratteristico <lialetto con quelle
"ticinesi." Il fragore detla città straniera lo
toglierà dalla sua illusione e si ehiederà,
allora, perché, rosa é Ii a fare quel costume
nostro

.Maggio nei paeselli, maggio tra i campi,
seniinati di fresco, che esalaiio quel loro odore
bnono di terra appena smossa. Maggio nei prati
die una lieve carezza, che un venticello mite fa
ondeggiare Margheritirie, trifogli, ranuncoli,
narcisi. E canto di contadinelle, di paesani ;

canti che son pinttosto delle melanconiche nenie,
non seinpre intonati, ma pur tanto belli. E risate
scliiette, sane. Eestoso chicchmcchi di gal line
die, beate, ruzzolano nei cortili, indistnrbate ;

guizzar di anitre nei ruscelletti quieti ; micini, al
sole, Nonnecchianti Non é tutto questo poesia
soave? Quadro indinienticabile? Che importa se
l'a mire è pesante? Se il vangare è aspro? A,
sera, la fatica non si sente più, e si canta
Vita dura quella del contadino, si; vita che è

tutta un tessuto di lavoro continuo ; lavoro non
sempre riconqiensato come dovrebbe esserlo.
Annate diffîcili. La grandine. La siccità. Ma
è pur quella che, sola, credo, rimane schiva di
tante passioni uinane che avvelenano le creature,
smoi'zano ogni sentimento bnono, sollevano tanti
cataclismi.

Contadinelle nostre, riprendete i vostri bei
costumi, portateli ancora intorno, assieme alla
brava vostra gerla colma di verdura, di erba, di
flori. Rimanete cost, per noi, delle città, che vi
invidiamo spesso, che godiamo " un mondo " se
possiamo vivere noi pure per qualche breve mo-
mento tra voi, nei vostri villaggi, respirare, con
voi, quella buon'aria sana che sa di menta, (li
basilico, di résina
Lugano, maggio 1938.
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Svizzra (la cour t'saliid
Tii ferai friun e s-chiid da libertà.
Vi sur il muond inter
Gliisch' our dal fraid glatsclier
Tia bandera cler,
Elvezia.
Odast eroic chant
Fontana, Tell nomnand e Winkelried
Sii tuots unids marchai n
Nos giiramaints tegnain,
La libertà sal vain
Nos vair salttd.
Dais pizs nel cler azur
Gliiscliast tii in splendur, o libertà
Libers sco'ls antenats,
Schlass sco in lut- combats

Sajan nos dits e fats,
Elvezia

" G. ZL1ÄSLAV."

LINGUA MATERNA.

Cliara lingua délia mamma,
Tii sonor romantsch ladin,
Tii favella datcha, lamina,
Oh co t'am eu sainza fin
In teis suns cur eir'in clitina
M'ha la mamma charezzà,
E chanzuns dell'Engiadina
Nell'uraglia m'ha chanta.
Millieras regordanzas
S'vag'l in mai teis pied sonor,
S'vaglia sainiper veglias spranzas,
Cln tin di hau moss meis cor.

•' G. /CI/i'/fLAAV'

SECRET TOWNS OF SWITZERLAND.
By Elisabeth Kyle.

The Switzerland everybody knows, with its
towering peaks which remain white all summer,
its huge glassy lakes and its palatial, ultra-
modern hotels, conceals like a façade the Switzer-
land few people know. That is, few of the
tourists from other countries. The Swiss them-
selves have always holidayed in it.

This hidden, secret Switzerland lies along
the slopes of the Jura mountains. The mountains
are not so dramatically peaked and snowed as are
the High Alps ; they are kindly green humps
dotted with small coppices and woods and spring-
ing with wild flowers almost to their tops. Their
little lakes appear mere pools compared with the
vast extent of Leman or Thun. But in recom-
pense, if recompense is needed, the Juras hold in
their heart four or five little mediaeval towns,
most of them untouched by modern commerce or
tourism, waiting to charm and enchant the way-
tarer who takes the trouble to seek them out.

Two of the most fascinating of these lie with-
in a stone's throw of each other, not far from
Lausanne. One leaves Paris in the morning,
changes at Lausanne, and arrives at Neuchâtel
that evening. Neuchâtel itself, though well
known, has managed to retain an individual
flavour, and its narrow mounting streets, its
ancient doorways and its fascinating weekly
market tempt, one to linger a day or two before
continuing the quest after the Jura's hidden
media»va I towns.

First, there is Moral, one of the finest and
the least known, as completely walled and em-
battled as Carcassone, and much less spoiled.
The way to Morat, too, is an enchanted one, by
little steamer from the quay at Neuchâtel. After
traversing a part of the Lake of Neuchâtel, it
passes between two long breakwaters which guard
the entrance to the canal leading to Lake Morat.
For more than half an hour the steamer paddles
steadily between long rushes and floating carpets
of water lilies which softly disappear in the surge
of little waves behind the boat, to appear again in
its wake. From the fields on either hand, so near
that it seems as if one could touch them, butter-
flies flicker and retire to safety. A farmhouse or
so stands above the canal, screened bv willows
which tremble in the summer heat and drag their
fingers slowly through the water.

And suddenly the steamer emerges from the
mouth of the canal, entering Lake Morat. There,
across the water, are the towers of the town ; but
on approaching them they seem to disappear, to
be swallowed up in the nearing landscape, leaving
in view only the small landing-place and the one
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